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L'OROLOGIO SOLARE A SEMISFERA DEL MUSEO DI UDINE

Paolo ALBERIAVBER

Le fonti

Nel Museo Civico di Udine si trova un sin
golare orologio solare ritrovato ad Aquileia.
Esso viene descritto da Kenner' e anche, piutto
sto diffusamente, da Cosmi BracchiL Riporto di
questi due autori i dati che possono interessare,
astenendomi dal commentare le considerazioni
gnomoniche di ambedue.

Kenner dà notizia di almeno tre disegni: uno
risulterebbe dalla mano del dott. Alexander
Conze ', un altro disegno gli pervenne in dono
da parte del conte Toppo''nelle cui proprietà l'o
rologio era stato ritrovato, la stessa persona che
possedeva l'orologio solare, mentre il terzo pro
viene dalla mano de! pittore Fausto Antonioli di
Gorizia. Nel presupposto che, potendo sceglie
re, il Kenner logicamente privilegiò il migliore
dei tre, lo riproduco qui (fig. 1) anche perché in
questo articolo si parlerà della ricomposizione
dei frammenti e quindi può essere interessante
rilevare come si presentava il pezzo principale
prima del restauro. In fig. 2 infatti ho provvedu
to a evidenziare e caratterizzare i monconi delle
linee curve: la linea dell'Aora sexta (che è un
cerchio massimo), quella dell'/jora septima (che
non lo è, anzi non è nemmeno un cerchio) e la
linea del solstizio estivo (neanche questo è un
cerchio) e infine il bordo esterno del quadrante
(che è un cerchio, ma non un cerchio massimo)'.

La foto di fronte dell'articolo Cosmi Bracchi
(1960), di ottima qualità, illustra il monumento

restaurato, ma non specifica la data del restauro
stesso. Nello stesso studio viene, giustamente,
messa in dubbio l'attendibilità del restauro dei
"pochi frammenti" sul pezzo principale.

Il noto catalogo Gibbs' riporta il monumen
to con il n. 201IG, la bibliografia citata è la stes
sa or ora riportata. Viene confermata la pessima
qualità del restauro': "... five fragments bave
been joined together in an unfortunate restora-
tion..."*.

Nel mio articolo di quest'anno' sugli orologi
solari dell'area alto-adriatica a semisfera e foro
sommitale (SFS) esso viene denominato
"Aquileia-Museo Udine".

Il monumento è protetto dalle intemperie,
anche se all'aperto; un privilegio condiviso, in
area aquileiese, solamente con l'orologio solare
n. 2004G del catalogo Gibbs (da me chiamato
"Aquileia-sotto il portico") '®.

Lo STUDIO GNOMONICO

Il mio studio sull'area dell'alto Adriatieo" ha
preso l'avvio da un metodo da me presentato in
precedenza ad un convegno di specialisti per
un preciso calcolo degli orologi solari a semi
sfera e foro sommitale, un tipo di orologio sola
re che non si presta ad una gestione informatica
del tutto agevole " come invece lo è la maggior
parte degli orologi solari nell'era dell'informati
ca.
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Riproduco qui in fig. 3 una sintesi grafica
(senza le linee orarie) del funzionamento dell'o
rologio solare SFS; in fig. 4 riporto il cosiddetto
"Analemma", le inclinazioni dei raggi solari
air/jora sexta (il mezzodì) nelle varie stagioni
contraddistinte qui dai se^i zodiacali. 11 raggio
solare penetra, attraverso il foro circolare pra
ticato sulla sommità, nell'ambiente in penombra
(camera semi-oscura) e illumina il tracciato con
una macchia circolare luminosa e fornisce cosi
la lettura dell'ora e della stagione corrente.

Segnalo peraltro che si tratta di ore antiche
ossia esse risultano dalla suddivisione in 12
parti uguali della durata del giorno illuminato
dal Sole: l'ora antica (detta anche temporaria)
evidentemente risulterà, a seconda della latitudi
ne, più lunga d'estate e più breve d'inverno
rispetto le nostre ore. Agli equinozi (21 marzo e
23 settembre) le ore antiche e le ore di oggigior
no coincidono.

Il diametro della sfera da me rilevato sul
frammento di base misurato con il metodo ori
ginale da me descritto nell'articolo citato risul
ta di 582 mm.

Dai frammenti non si può, al momento, rica
vare alcun dato. Qualora, beneauguratamente,
dovesse risultare che uno dei frammenti fa parte
del cerchio equinoziale'^ ulteriori dati saranno
disponibili.

La misura è stata effettuata su quanto rimane
dell'orologio solare, la parte bassa del quadran
te sferico non distaccata dal basamento (monu
mento funerario) che conserva ancora in modo
assai distinto (vedi fig. 2) una parte del cerchio
dell'/iora sexta. Si tratta di una porzione assai
modesta (non si arriva ad uno sviluppo di 15
cm) di cerchio, ma sufficiente per una precisa
determinazione. Siccome la conca di gesso del
restauro risulterebbe avere un diametro di circa
1 metro e forse più risulta dal dato rilevato più
che evidente che il giudizio di Cosmi Bracchi,
confermato da Gibbs è più che mai valido.

Ho realizzato allora una dima semi-rigida del
diametro rilevato (582 mm) adatta a riprodurre
una buona parte del circolo del mezzodì (hora
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Fig. 4. In sezione sul piano del mezzodì un tipico orologio
solare a semisfera e foro sommilalc d'epoca romana; l'in
clinazione dei raggi solari eambianel corso delle stagioni
in un modo molto ben definito (Analemma).

sexta) sul piano del meridiano, all'incirca la
quota parte che sarebbe stata disponibile in un
orologio costruito con i medesimi criteri degli
altri ritrovati ad Aquileia e altrove (orologio
SFS); su di essa ho caratterizzato i raggi solari ai
due solstizi (cancro e capricorno) e agli equino
zi (ariete e bilancia).

Dalle foto attuali di fig. 4 (foto d'assieme) e
fig. 5 (dettaglio)si vede che i 14cm circa di cer
chio meridiano conservatisi sull'orologio solare
antico si adattano perfettamente alla dima di
cartoncino (si riconosce nella foto per la linea
curva continua, tipo quotatura tecnica). Al con
trario, sempre sul cerchio meridiano, da dove
inizia la parte in gesso in su il materiale aggiun
to ingombra la naturale continuazione del cer-
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chio meridiano e quindi ho dovuto togliere una
striscia di cartoncino dello spessore di un cm e
anche più per evitare che l'ingombro imperti
nente del gesso del restauro impedisse una
buona aderenza del disco di cartoncino. Nella
foto si riconosce l'intervento grazie ai trattini
disegnati a raggiera sul cartoncino.

Ad un certo punto, rimanendo sempre sul
piano meridiano, il profilo circolare corretto
individuato dal bordo del cartoncino si allonta
na, decisamente, dal materiale aggiunto (gesso)
e a questo punto si percepisce molto bene che la
semi-sfera" destinata al tracciamento dell'oro
logio solare, cosìcomeimmaginata dagli antichi
matematici greci per funzionare da camera
semi-oscura, ha un aspetto completamente
diverso dal profilo "a conca schiacciata" che i
restauratori di un tempo hanno procuratoal loro
manufatto (figg. 5-6).

Un restauro più attendibile

Per un restauro che abbia attinenza con le
competenze astronomiche degli scienziati greci
dell'epoca e con le modalità realizzative ad esse
pertinenti si dovrebbe procedere nel modo
seguente.

11 primo passo dovrebbe essere ovviamente
quello di disarticolare i quattro frammenti bloc
cati dal gesso e ricuperare la situazione "quo
ante". Si avrà cura ovviamente di eliminare con
attenzione tutti i residui di gesso.

Si dovrà contemporaneamente realizzare un
modello (1:1) di orologio solare su di una sfera
di cartoncino delle dimensioni esatte su cui non
dovrebbe essere difficile tracciare l'orologio
solare (latitudine di Aquileia). II confronto diret
to del modello in scala 1:1 con i frammenti
disponibili dovrebbe consentire di riconoscere
la loro posizione nell'economia complessiva del
tracciato. Il metodo di calcolo potrebbe essere
lo stessoda me recentemente propostoagli spe
cialisti del settore vedi modello in plastica in
fig. 7.
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A questo punto una proposta plausibile
potrebbe essere quella di realizzare una specie
di tracciato gnomonico in tondino di acciaio
(inox), un tracciato completo di linee orarie e
linee diurne il cui aspetto inevitabilmente dovrà
assomigliare alla meridiana della via Sacra ad
Aquileia, vedi fig. 8. con la differenza che sarà
vuota, trasparente. Una specie di "rete" di forma
semi-sferica con i fori molto larghi, per realiz
zare il quale il modello in scala 1:1 di cartonci
no, già calcolato e quindi a nostra disposizione,
sarà prezioso.

Il frammento originale andrà applicato, in
qualche modo, in corrispondenza ai tratti di trac
ciato che gli competono, in modo che anche un
visitatore frettoloso possa agevolmente percepi
re la coerenza della ricostruzione.

Ritengo che una sistemazione del genere
potrebbe offrire al visitatore che ricerca una
divulgazione di alto livello una fruibilità assai
espressiva.

L'orientamento del monumento

11 basamento esagonale riproduce l'orienta
mento Nord-Sud e questo si riconosce senza
equivoci dalla direzione del piano meridiano che
seziona esattamente a metà l'esagono della base.

La statua della figura femminile poggia su di
uno zoccolo che è orientato differentemente, ma
l'angolo del disassamento è ben diverso dall'an
golo tipico del tracciato urbano aquileiese. Lo
zoccolo della figura femminile infatti guarda
verso una direzione che declina di 10° circa a
Ovest Non ho conoscenze sufficienti sulla
topografia di Aquileia e tanto meno delle sue
aree cimiteriali per tentare un riconoscimento
del sito in base a questo dato di orientamento.

Il mito di Clizia

Nel 1880 Kenner riconobbe nella statua l'im
magine di Venere. Anche la studiosa Cosmi



Bracchi riconoscerebbe la dea Venere (Afrodite)
nella figura femminile. Per uno gnomonista
senza le basi della cultura classica questi due
giudizi concordi dovrebbero essere sufTicienie-
incntc convincenti, ma l'argomento, come si
vedrà, non mi sembra esaurito. Kenner nel 1882
parla di un altro orologio solare ritrovato ad
Aquileia (dalla Gibbs catalogato 2006G; da me
denominato "Aquileia corolla fiore") e che si
trova ora nel giardino del Museo di Aquileia
vicino al porticato. Esso presenta sul bordo esat
tamente la medesima decorazione dell'orologio
solare di cui stiamo parlando: i petali di un
fiore. L'orologio venne ritrovato neirautunno
del 1881 in un terreno del Barone v. Ritter
Zahony-'. La foggia e le proporzioni dei petali
sono praticamente le stesse.

11 Kenner riconosce nell'orologio solare un
preciso riferimento ai mito di Clizia; "...mit
Beziehting auf die Sage von Klythie..." . Dalle
Metamorfosi di Ovidio (IV. 256 H) propone la
traduzione in tedesco del testo che riguarda que
sto mito cui appartietie, appunto, la metamorfo
si della Ninfa in un fiore che tutti conosciamo,
il girasole.

È dunque lecito pensare che. se fosse tortia-
to sull'argomento dell'orologio solare ora a
Udine, avrebbe senza dubbio avanzato anche
nel caso in esame l'ipotesi di Clizia, nonostante
la ]5recedente alTermazione riguardante Venere,
quanto meno come seconda ipolesi. Tanto piti
che nel disegno del 1880 la figura femminile
presenta i capelli sciolti ("... mula niuHx
incompta capillis'y, purtroppo nella statua di
oggi questo particolare si riconosce ancora, ma
non benissimo.

La Cosmi Bracchi cita del Kenner solo un
articolo {Roìììische Sounemihreiì aiis Aquileia)
ma con la data del 1882. mentre l'articolo con
questo titolo è del 1880. Inoltre l'articolelto del
1882. non citato, porta il titolo (leggenncntc
diverso) Soiiiieiiulir in Aquileia. Ciò è incom
prensibile.

Posso quindi congetturare che anche la
Cosmi Bracchi, qualora resa attenta di questo
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Fig. 5. Un ciirtoncino. ritagliato a misura, simula ;
meridiano le tiimoiisiom della sfera originaria.
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Flg. 6. Sul ir.iiip (li cerchio meridiano oriijinale radcrcnza è perfclia. Nonalirciumio sul iraiio posticcio in jjcsso; proprio
qui si è dovuto ritagliare il cartoncino causa ringombro de! materiale aggiunto.
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Fig. 7.Lafoto illustra il incitiilo di calcolo recentemente proposto per II calcolo di orologi solari SFS.



P. ALBERI-AUBER. L'orologio solare a semisfera

Fig. 8. La foto illustra l'orologio solare SFS della Via
Sacra ad Aqiiileia ritrovato a poca disianza. Il foro non e
più riconoscibile, ma almeno la parie somniitalo non è do!
tutto scomparsa.

possibile riconoscimento, avrebbe sicuramente
approfondito la qiie.stione. Il mito di Clizia'- si
adatterebbe anche all'ambiente cimiteriale in
cui l'orologio .solare venne presumibilmente
ritrovato.

Conclusioni

L'orologio solare ritrovalo nelle proprietà del
conte Toppo (entro Tanno 1879) era gravemente
danneggiato al contrario del supporto che lo
sosteneva (fig. 1) e che, infatti, ci è pervenuto
quasi intatto. 1 frammenti ritrovati con Torologio
vennero ricompo.sti con la porzione che non si
era mai distaccata dalla base, ina il restauro
awenne in modo gnomonicamente inattendibile.

Lo studioso Kenner riconobbe in un orologio
assai simile, sempre ritrovato ad Aqiiileia, una
relazione con il mito di una ninfa che si trasfor
ma in lìore (Clizia che prende le pai-\'enze dei
girasole), un mito che forse si adatterebbe anche
a questo monumento.

Siccome il restauro precedente è in gesso, un
materiale facilmente attaccabile, Torologio
solare potrebbe con profìtto venire di nuovo
restaurato, ma ripartendo da zero e in modo cor
retto.

NOTE

' KENNER 1880. Friedrich von Kenner, nulo a Linz nei
1834, dopo aver siudiato all'università di Vienna fu attivo
presso il k.k. Mùnz- undAntikenkabineit della slessa città,
di cui divenne poi direttore.
- COSMI BRACCHI 1960.
' Alexander Conze. nato ad Hannover nel 1831, dal 1869
al 1877 fu direttore delia cattedra di archeologia all'uni-
versilù di Vienna ove nel 1876 fondò insieme con Otto
Hirschrcid il seminario archeologico-epigrafico. La sua
presenza in .Xustria è espressione di quella sorta di predo
minio europeo dclTarcheologia germanica nella seconda
metà dei XIX secolo.
' La collezione archeologica del conte di Toppo era di
visa tra la sua casti di Butirio. ove si trovavano gli ogget
ti lapidei, e la sua casa di Udine. In via Savoignana, ove
si trovavano gli oggetti considerati più preziosi (ve
tri. ambre, monete, metalli eie.). Quest'ultima parte fu
lasciata da lui alla città di Udine con lascito testamenta
rio e dopo la sua morte (1883) eostiiui la parte archeo
logica più signiftcaiiva del neocostituito (1866) museo
civico.

Gli antichi lapicidi avevano percepito che non occorreva
una completa scmi-.sfcra per tracciare tulio Torologio sola-



re e cosi risparmiavano materiale. Da questo punto di vista
non sarebbe nemmeno, a rigore, del tuno corretto usare l'e
spressione "orologio 'a semi-sfera'
' GIBBS 1976.
' Siccome la foto dell'orologio solare ha circolato nel
l'ambiente degli specialisti, faccio notare che e stata persi
no avanzata la possibilità che l'orologio di Udine possa
costituire il prototipoper un (improbabile)tipo di orologio
solare di foggia sconosciuta.
' 1 frammenti utilizzati nel restauro sono quattro, il quinto
probabilmente era il complemento della voluta a destra.
' ALBERI 2005b.

Fra gli orologi solari da me visitati solo il Museodi Fola
(cui, tra l'altro, mancherebbe un orologio) e quello di
Aquileia (con l'eccezione dell'orologio "sotto il portico")
hanno scelto di lasciare gli orologi solari all'aperto. Ho già
segnalato i rischi cui è soggetto l'orologio della Via Sacra
(vedi fig. 8), uno dei poch^l al mondo con la parte sommi-
tale non del tutto demolita.
" ALBERI 2005b.

ALBERI 2005a.
" L'informatica odierna fornisce una enomte facilità di
calcolo e di disegno a tutto ciò che può venir riprodotto da
una stampante casalinga o da un plotter professionale,
ossia ciò che si sviluppa, o che si può sviluppare, su di un
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piano. Anche unorologio conico o cilindrico si prestano ad
essere, percosì dire, stesi su di un piano:non così la super
fìcie sferica che andrebbe suddivisa in tantissimi spicchi
come una carta geografica.
" A volte una sofisticata "bronzina" metallica forniva un
profilocircolare assai ben definitoe non alterabile(come
invece lo è la pietra) per l'ingresso del raggio solare.
" Disponendo di 120 dime circolari in cartoncino semi
rigido si cerca quella che meglio si adatta al profilo circo
lare del monumento antico: appoggiata sull'incisione essa
non lascia passare luce né dal centro ne dai lati.
" ALBERI 2005b.
" Per la lettura della tenninologia gnomonica rimando
sempre ad ALBERI 2005b.
"• In effetti, come già segnalato, non è propriamente una
completa semi-sfera.

ALBERI 2005a.
L'agro Aquileiese è orientato con il cardine verso ovest

(con declinazione ritenuta dai più pari a 22° 30').
•' "sulla strada per Beligna di fronte al nuovo museo stata
le... inglobato... in un vecchio muro", KENNER 1882. Si
tratta, con tutta evidenza, del complesso dell'e-x catta
Pasqualis.
" Una donna morta in giovaneetà di cui il vedovo sospira
la resurrezione magari sotto le spogliedi un fiore.
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